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II. 

TORNATA DELL'S MARZO 1876 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PIROLL 

SOMMÀRIO. Ballottaggio, e nomina di tre vice-presiclenti della Camera, di cinque segretari e di due 
questori» = Comunicazione fatta dal presidente dell'ordine del giorno per la seduta di domani — Pro-
posizione del deputato Nicotera, di aggiunta ad esso della nomina della Commissione del bilancio alle 
altre permanenti — Spiegazioni del presidente, e osservazioni dei deputati Broglio, Maiorana e Laz-
zaro — È approvata la proposta del deputato Nicotera, 

La seduta è aperta alle ore 2 20 pomeridiane. 
MASSARI, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, il quale è approvato. 
PRESIDENTE. Giusta l'ordine del giorno, si proce-

derà oggi alla votazione di ballottaggio per la no-
mina di tre vice-presidenti, cinque segretari e due 
questori. 

Nei bollettini distribuiti sono indicati i nomi degli 
onorevoli deputati che sono in ballottaggio. 

Il deputato Massari, segretario, procede alVap-
pello nominale. — Segue la triplice votazione di 
ballottaggio, mercè la deposizione delle schede nelle 
tre urne apprestate. 

La votazione è chiusa. Invito gli onorevoli scruta-
tori, estratti ieri a sorte, a volere procedere allo spo-
glio delle schede per queste tre votazioni. 

{La seduta rimane sospesa alle ore 3 25, e ria-
perta alle ore 4 1/4 ) 

Annunzio il risultamelo delle votazioni testé 
fatte. » 

Per la nomina dei vice-presidenti i votanti fu-
rono 293, schede bianche 4. 

L'onorevole Correnti ebbe voti . . 164 
Peruzzi 160 
Mancini . . . . . . . . 138 
Pisanelli 132 
Maurogònato 126 
Ceppino . . . . . . . . 24 

Riuscirono quindi eletti vice-presidenti gli ono-
revoli Correnti, Peruzzi e Mancini. 

Per la nomina dei segretari vi furono votanti 291, 
schede bianche 2. 

L'onorevole Lacava ebbe voti . . . 174 
» Rasponi A c h i l l e . . . . 174 
» Farini 173 
» Gravina 162 
» Pissavini 151 
» Tenca . 141 

Sforza-Cesarini 58 — Ama dei 7 — Morana 4 — Mi-
celi 2 — Nicotera 1. 

Riescirono quindi eletti a segretari gli onorevoli 
Lacava, Rasponi Achille, Farini, Gravina e Pissavini. 

Per la nomina dei questori i votanti furono 293, 
schede bianche 6. 

L'onorevole Gandòlfi ebbe voti . . 163 
» Corte . . . . . . . . . 146 
» Borromeo . . . . . . . 134 
» Di S&mbuy 115 

Perciò riuscirono eletti questori gli onorevoli 
Gandòlfi e Corte. 

Quindi l'ufficio di Presidenza rimane così costi-
tuito : 

Presidente : Biancheri. 
Vice-presidenti: Piroli, Correnti, Peruzzi e Man-

cini. 
Segretari : Quartieri, Massari, Lo Monaco, La-

cava, Rasponi Achille, Farini, Gravina e Pissavini. 
Questori: Gandòlfi e Corte. 
Domani al principio di seduta avrà luogo l'inse-

diamento dell'ufficio definitivo di Presidenza. 
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L'ordine del giorno sarà come segue : 
1° Comunicazioni del Governo ; 
2° Nomina delle Commissioni permanenti : 1° per 

le petizioni; 2° per la biblioteca; 3° per la verifica-
zione del numero dei deputati impiegati ; 4° per l'e-
same dei decreti e mandati registrati con riserva 
dalla Corte dei conti ; 

3° Estrazione degli uffizi. 
MCOTERA. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MCOTERA. La Commissione più importante a no* 

minarsi, dopo l'insediamento dell'ufficio di Presi-
denza, è certo quella del bilancio ; quindi io pro-
pongo che si metta all'ordine del giorno di domani, 
prima di tutte le altre, la nomina della Commissione 
del bilancio. 

PRESIDENTE. Permetta, onorevole Nicotera, che io 
le faccia un'osservazione. Non è ancora stato pre-
sentato il bilancio... 

MCOTERA. Non importa ; vuol dire che, quando 
sarà presentato il bilancio, la Commissione sarà di 
già nominata, ed io non dubito che una delle prime 
cose che farà il Ministero, sarà la presentazione del 
bilancio, per attenersi alia legge di contabilità. 

Non so vedere la ragione per la quale dovremmo 
ritardare la nomina di questa Commissione, che è 
la prima fra tutte le Commissioni del Parlamento. 

Propongo quindi, lo ripeto, si metta questa no-
mina all'ordine del giorno prima delle altre. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Nicotera di volere 
riservare la sua proposta dopo che sarà insediato 
l'ufficio definitivo di Presidenza; l'ufficio provvi-
sorio non ha altro mandato. 

MCOTERA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Nicotera ha la parola. 
MCOTERA. Se l'onorevole Piroli, che presiede oggi 

la Camera, non avesse proposto di mettere all'or-
dine del giorno la nomina delle altre Commissioni 
permanenti, e si fosse limitato solamente all'inse-
diamento dell'ufficio di Presidenza, comprenderei la 
sua osservazione; ma siccome egli, oltre all'insedia-
mento dell'ufficio di Presidenza, ha pure proposto 
la nomina di parecchie Commissioni, così io non so 
vedere la ragione della sua osservazione. 

Insisto quindi nella mia proposta, che cioè si 
metta all'ordine del giorno come prima cosa, dopo 
l'insediamento dell'ufficio di Presidenza, la nomina 
della Commissione del bilancio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Broglio ha la parola. 
BROGLIO. L'osservazione fatta dall'onorevole no-

stro presidente mi pare giustissima. La proposta 
dell'onorevole Nicotera, che prima di tutto si debba 
mettere all'ordine del giorno la nomina della Com-
missione del bilancio, incontra questa difficoltà dì 

forma, fondamentale, essenziale, essere cioè molto 
strano che si debba procedere alla nomina di una 
Commissione che deve esaminare un disegno di 
legge, o di un bilancio che non è ancora presentato... 
(Oh ! oh ! a sinistra) 

NICOTERA. Domando la parola. 
ERCOLI. È una Commissione permanente. 
BROGLIO. Chiedo scusa : è una Commissione per-

manente per esaminare il bilancio. Ma bisogna ne-
cessariamente che il bilancio ci sia perchè questa 
Commissione possa prenderlo ad esame. (Rumori a 
sinistra) 

MAIORANA-CALATABIANO. Domando la parola. 
BROGLIO. Ad ogni modo, quand'anche la proposta 

dell'onorevole Nicotera meritasse di essere accolta, 
evidentemente non si potrebbe discutere e delibe-
rare sulla medesima senza che la Camera ne avesse 
avviso antecedentemente, e senza che fosse inse-
diato l'ufficio di Presidenza. 

Però mi pare giustissimo ciò che è stato propo-
sto dall'onorevole nostro presidente. Si proceda 
prima di tutto all'insediamento dell'ufficio di Pre-
sidenza, ed allora si potrà discutere su questa pro-
posta, contro la quale io voterò, ma su cui ammetto 
si debba deliberare dalla Camera. Ma deliberiamone 
a cose tranquille (Oh ! oh ! a sinistra), a Camera 
avvertita; imperocché la prima cosa essenziale in un 
Parlamento si è che le discussioni arrivino non im-
provvise, e quando sia costituita la Presidenza. 

PRESIDENTE. Io tronco subito la questione. Ho 
creduto di stabilire l'ordine del giorno annunziato 
perchè domani la Camera avesse qualche occupa-
zione, ma, dacché sorgono delle contestazioni, di-
chiaro che tengo fermi soltanto per domani l'inse-
diamento dell'ufficio di Presidenza e l'estrazione 
degli uffici. Intanto questo è per me un fatto già 
compiuto. 

NICOTERA. Sarà per lei un fatto ; vediamo se lo 
sarà per la Camera. 

Prima di tutto io non so vedere... 
MAIORANA-CALATABIANO. Aveva domandato la pa-

rola. 
PRESIDENTE. Permetta, la facoltà di parlare spetta 

prima all'onorevole Nicotera e poi all'onorevole 
Lazzaro, quindi a lei. 

NICOTERA. Io non so vedere quali siano le cose 
tranquille che vuole aspettare l'onorevole Broglio ; 
mi pare che siamo tutti tranquilli, e non saprei pro-
prio dove andare a cercare le ragioni per aspettare 
un tempo di maggiore tranquillità. 

Mi permetta poi l'onorevole Broglio che gli esprima 
la mia sorpresa nel vederlo insorgere contro la mia 
proposta : egli ha fatto parte della Commissione pei 
regolamento della Camera, 
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DI SAN DONATO. Di tutte le Commissioni. 
N1C0TERA... e quiadi deve sapere che cosa in esso 

è stabilito. Però egli crede che in questo momento 
non siamo tranquilli, e la mancanza di tranquillità 
gli avrà fatto dimenticare le disposizioni che si leg" 
gono all'articolo 58. Mi permetta gliele rammenti. 

Articolo 58 del regolamento : « La Camera no-
mina quattro Commissioni permanenti per tutta la 
Sessione: una per l'esame dei bilanci (ed è la prima 
che la Camera è chiamata a nominare) ; una per le 
petizioni ; una per la verificazione del numero degli 
impiegati, e una per l'esame dei decreti e mandati 
registrati; con riserva dalla Corte dei conti. 

Ora se io ho chiesto di mettersi all'ordine del 
giorno di domani la nomina della Commissione ge-
nerale del bilancio, non ho fatto che attenermi 
strettamente a quei regolamento che l'onorevole 
Broglio dovrebbe conoscere meglio di me. 

In quanto poi alla osservazione dell'onorevole 
presidente io farò rilevare che egli attualmente è 
il presidente della Camera, e che quindi ha tutto il 
diritto di proporre l'ordine del giorno. 

Mi si permetta pure un'altra osservazione. La 
Camera è stata convocata tardi, quindi vi è poco 
tempo da perdere. 

Io ritengo che il Ministero sentirà quanto noi la 
necessità di presentare subito i bilanci all'esame 
della Commissione, ed immagino che fra le comuni-
cazioni che riceveremo domani o doman l'altro, vi 
sarà anche quella della presentazione dei bilanci. 

Se noi perdessimo la giornata di domani sola-
mente nello insediare l'ufficio di Presidenza, io 
eredo che non faremmo opera savia. Lasciamo al 
Ministero la responsabilità di avere fatto perdere 
tempo al Parlamento, e non mostriamo di volerne 
perdere anche noi. 

Io ritengo che l'attuale presidente abbia tutto il 
diritto di proporre l'ordine del giorno ; ma se egli 
crede diversamente, io lo invito ad interrogare la 
Camera. 

MA10RANA-CALATABIAN0. Io voleva fare osservare 
all'onorevole Broglio come nel Parlamento italiano 
la Commissione generale del bilancio, che è Com-
missione permanente, non abbia per compito esclu-
sivo l'esame del bilancio. Infatti, non v'ha Sessione 
in cui molti progetti di legge, ritenuti affini al bi-
lancio, non vengano deferiti allo studio di quella 
Commissione. 

Nella precedente Sessione, per citarne uno, ab-
biamo avuto il progetto di legge per la sistemazione 
del Tevere, e ritengo che quello sia uno dei pro-
getti che ritorneranno in questa Sessione, salvo che 
non lo si lasci cadere. 

Di più la Commissione del bilancio svolge il suo 

lavoro anche in occasione di quello di defiaitiva 
previsione, confrontandolo e fondandosi sul prece-
dente di prima previsione. Quindi essa, dal mede-
simo momento della sua costituzione, ha materia di 
studio e di preparazione. E siccome c'è da sperare 
che a nuova Sessione elementi nuovi entrino nella 
Commissione, così è bene che questi comincino fin 
d'ora a studiare. 

Soggiungo che due giorni almeno si perderanno 
per la nomina della Commissione del bilancio : e se 
due giorni sono già stati sciupati, e qualche altro se 
ne deve consumare per le formalità indispensabili 
della nuova Sessione, ma perchè non utilizziamo 
intanto il tempo ? 

Ultima osservazione. Siamo noi in numero le-
gale ? Si : ma molti possono partire. Nè sarebbe già 
un fatto nuovo ; e se quando si procedesse alla no-
mina delle Commissioni permanenti si dovesse con-
statare la mancanza di numero legale, i mali nel-
l'andamento dei lavori parlamentari sarebbero an-
cora maggiori. 

Per queste ragioni mi sembra che non dovrebbe 
nemmeno sollevarsi alcuna questione e che l'onore-
vole presidente, non trovando ostacoli nè sullo Sta-
tuto, nè sul regolamento, debba, insieme alle altre 
materie da lui accennate, mettere all'ordine del 
giorno per domani la nomina della Commissione del 
bilancio. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Ripeto che ho proposto quell'ordine 

del giorno per dare modo alla Camera di immedia-
tamente occuparsi dei suoi lavori, ma dal momento, 
ripeto, che sono sorte delle contestazioni io mi at-
tengo allo stretto rigore del regolamento, e limito 
l'ordine del giorno di domani all'insediamento del-
l'ufficio di Presidenza. 

DJ GESARÒ. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Parli, onorevole Di Cesarò. 
Una voce a sinistra. Lasci che si consulti la Ca-

mera. 
DI CESARÒ, Se si vuol consultare la Camera, ho 

nulla a dire. 
PRESIDENTE. Consulterò la Camera. 
Propongo che l'ordine del giorno di domani sia 

limitato all'insediamento dell'ufficio di Presidenza. 
NICOTERA. Chiedo di parlare sulla posizione della 

questione. 
Credo che debba mettersi prima di tutto ai voti 

la mia proposta, che può considerarsi come un e-
mendamento a quella del presidente. 

PRESIDENTE. Perdoni, la sua mozione implicherebbe 
implicitamente che io mantenga all'ordine del giorno 
la nomina delie Commissioni permanenti, ed io non 
mantengo punto la prima mia proposta, ma limito 

i 
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l'ordine del giorno di domani all'insediamento del-
l'ufficio di Presidenza. 

LAZZARO. Domando la parola sul regolamento. 
La proposta fatta dall'onorevole presidente può 

generare un equivoco. 
Nessuno può opporsi a che si debba domani pro-

cedere all'insediamanto dell'ufficio definitivo di 
Presidenza. Quindi, quando questa proposta sia ac-
cettata, come non può a meno d'esserlo, l'onorevole 
presidente ne trarrà la conseguenza che la Camera 
avrà con questo respinta la proposta fatta dall'ono-
revole Nicotera. Bisogna evitare quest'equivoco, 
conseguentemente si deve mettere ai voti la propo-
sta dell'onorevole Nicotera, il quale vorrebbe che 
oltre all'insediamento dell'ufficio definitivo, fosse 
posta all'ordine del giorno la nomina delle Commis-
sioni permanenti. 

NICOTERA. Mi perdoni, onorevole presidente; per 
sapere se si deve mettere all'ordine del giorno l'in-
sediamento dell'ufficio di Presidenza, non è mestieri 
consultare la Camera. 

È una cosa naturalissima. La Camera dev'essere 
invece consultata per sapere se vuole che, oltre 
all'insediamento dell' uffìzio di Presidenza, che è 
cosa ordinaria e normale, si debba mettere all'ordine 
del giorno anche la nomina della Commissione ge-
nerale del bilancio. 

Quindi io credo che sarebbe perfettamente inutile 
la prima votazione. 

PRESIDENTE. E sia, andiamo per la più breve. 

Consulto la Camera su questo punto, se cioè essa 
intende che per domani sia posta all'ordine del 
giorno la nomina delle Commissioni permanenti. 

NICOTERA. Della Commissione generale del bi-
lancio. 

PRESIDENTE. E naturalmente della Commissione 
del bilancio, che vi è compresa. 

Coloro che intendono sia messa all'ordine del 
giorno di domani la nomina delle Commissioni per-
manenti, sono pregati di alzarsi. 

(La Camera delibera affermativamente.) 
Adunque si aggiungerà all'ordine del giorno quale 

era stato già da me stabilito la nomina della Com-
missione del bilancio. 

La seduta è levata alle ore 4 50. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Insediamento dell'ufficio definitivo di presi-
denza ; 

2° Comunicazioni del Governo ; 
3° Nomina delle Commissioni permanenti : 1° per 

l'esame dei bilanci ; 2° per le petizioni ; 8° per la ve-
rificazione del numero dei deputati impiegati ; 4° 
per l'esame dei decreti e mandati registrati con ri-
serva dalla Corte dei conti ; 

4° Estrazione degli uffizi. 


